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Appunti di un gesuita scienziato
I diari di viaggio di Angelo Secchi SJ

(1860-1875)

A cura di Ileana Chinnici.
Presentazione di Paolo De Bernardis

Angelo Secchi è una delle 
figure di maggior spicco nel 
panorama scientifico italiano 
ed internazionale della se-
conda metà dell’Ottocento. 
Fisico di formazione, direttore 
dell’Osservatorio del Collegio 
Romano, Secchi è considerato 
un pioniere dell’astrofisica. 
Fu tra i primi ad applicare la 
fotografia e la spettroscopia 
in campo astronomico. A lui si devono, 
tra l’altro, una delle prima classificazioni 
spettrali delle stelle, formulata tra il 1863 
ed il 1869, ed uno dei principali trattati 
di fisica solare dell’epoca. Tuttavia, i suoi 
interessi non furono limitati alla sola astro-
nomia: Secchi, infatti, si interessò anche 
di meteorologia, di geofisica e di altre di-
scipline scientifiche, ottenendo numerosi 

riconoscimenti internazionali. 
Tutto ciò emerge chiaramente 
dai suoi interessanti diari di 
viaggio in Spagna, Francia, 
Inghilterra, particolarmente 
ricchi di annotazioni su visite, 
incontri, eventi, programmi 
scientifici, ecc. Raccolti ed 
editi per la prima volta in 
forma integrale, con oppor-
tune note a corredo, i diari di 

Secchi costituiscono una fonte preziosa 
di informazioni sull’attività della co-
munità scientifica internazionale di fine 
Ottocento; essi costituiscono inoltre una 
piacevole lettura per lo stile autoironico e 
senza filtri col quale lo scienziato gesuita 
annota i suoi commenti su fatti e persone 
della sua epoca.
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Extraordinarily modern for his time, the Jesuit scientist Angelo Secchi (1818-1878) can be fully ap-
preciated through the interesting journals of his scientific journeys. From scientific expeditions, exhibitions 
and international congresses, Secchi traveled to Spain, France, England and Italy (in the years leading to 
its political unification) in a European context marked by political instability, great inventions and the 
affirmation of international scientific cooperation. This valuable source of first-hand historical information 
is also a pleasant read, often enriched by amusing annotations.


